
CAMPOAVESANI
LAFESTA D’AUTUNNO
UNISCESCUOLE
EFAMIGLIE
Una festa organizzata dai
genitori, per favorire la col-
laborazione tra scuola e fa-
miglia, e finanziare proget-
ti e attività nelle classi. Tor-
naoggi laFestadiAutunno,
promossa e allestita dal Co-
mitato di genitori dell'Isti-
tutoComprensivo4diVero-
na, che comprende Avesa,
Ponte Crencano e Quinza-
no. L'appuntamento è alle
11 al campo sportivo Avesa-
nidiviaSantini,dovesaran-
noattrezzati giochie intrat-
tenimenti per tutte le fami-
glie. Il ricavato dell'iniziati-
va sarà utilizzato per finan-
ziare le attività dell'anno
scolastico 2014-2015. C.BAZ.

CASA SERENA
FA IL«GIRO DELMONDO»
LAVOCE
DEIMISSIONARI
Oggi a Casa Serena di Setti-
mo di Pescantina è in pro-
gramma l’incontro «Giro
delmondoinmezzagiorna-
ta». L’iniziativa, organizza-
ta dalla Commissione Mis-
sio Giovani di Casa Serena,
inizierà alle 15,30 e sarà fo-
calizzata sulle testimonian-
ze delle brevi esperienze
missionarie vissute la scor-
sa estate da giovani della
Diocesi. Saranno presenta-
te le esperienze vissute in
Brasile, Kenya, Palestina,
Georgia, Etiopia e mostrate
fotografie e racconti di chi
hadecisodipassaredelleva-
canze “diverse”. M.U.
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ILPROGETTO. «Red Road»,alvia lacampagna dieducazione alla guida

Agentiinclasse
persalvarevite
sullestrade

I«lucchetti»diMoccia
nonmeritanounmuseo

DavideZanardiall’edicola Aldrighetti FOTO MARCHIORI

Lapresentazione dellacampagna disensibilizzazione DIENNEFOTO

Davide Zanardi, 31 anni, ma-
gazziniere, sfoglia L'Arena all'
edicola Aldrighetti, in via Ro-
magnoli, a San Massimo, e
commenta le notizie del gior-
no.

LoscrittoreFedericoMocciain-
tende aprire a Verona un mu-
seo dell'amore. Che ne pensa?
Nonhomai letto i libridiMoc-
cia, ma mi è toccato vedere
qualche suo film. Trovo la sua
rappresentazione dell'amore
piuttosto superficiale e temo
che la riproporrebbe tale e
quale anche nel museo. Non
mi piace il sentimentalismo
dei "lucchetti". Anzi, gradirei
che i giovani innamorati letto-
ri di Moccia smettessero di at-
taccarli ovunque e capissero
che l'amore è un'altra cosa.

Il Comune fa redigere da un
esperto un regolamento per
l'uso delle piazze storiche. Ser-
virà?
Penso di sì. Almeno si chiarirà
quali manifestazioni ospitare
in centro e quali rifiutare. Se-

condo me, possono passare i
varimercatini, cheattiranovi-
sitatori; mentre non vedo di
buonocchioglistandpubblici-
tari che stonano con il conte-
sto.

Tempio Votivo in mezzo a spor-
cizia,degrado e insicurezza, ma
l'Amia si discolpa.
La zona della stazione è sem-
pre stata critica. Oggi non mi
capita spesso di passare di lì,
ma credo che il cantiere non
faciliti il controllo dell'area.

Il tragico copione si ripete, in
corso Milano: un altro pedone è
stato investito sulle strisce.
Gli automobilisti non fanno la
loroparte permantenere la si-
curezza. C'è poi la conforma-
zione del corso, con le rotonde
che hanno snellito ma anche
velocizzatolaviabilità.Cosafa-
re? Oltre a potenziare illumi-
nazioneesegnaletica, forsesa-
rebbeutilelapresenzadeivigi-
li. Ma mi rendo conto che è
unasoluzionedidifficileattua-
zione. •L.CO.

Unasettimana di sensibilizza-
zione sulla sicurezza stradale
per far riflettere i ragazzi delle
scuole superiori, e i loro geni-
tori, sull’importanza del ri-
spetto delle regole. Le iniziati-
ve,promossedallapoliziastra-
dale in collaborazione con la
polizia municipale dei Comu-
ni di Verona, San Bonifacio e
Villafranca, si svolgeranno da
martedì 11 a domenica 16 no-
vembre. Il progetto «Red-
Road educational develop-
ment» è stato presentato, nel-
laquestura scaligera, da Fran-
cesca Montereali, dirigente
della polizia stradale, e da Mi-
chele Nespoli, responsabile
delNucleoeducazione strada-
le della polizia municipale di
Verona. «Nostro compito»,
spiega la dirigente della stra-
dale, «non è solo sanzionare e
reprimere, ma anche fare pre-
venzione e in questo ci draan-
no una mano alcuni docenti
dell’università La Sapienza di
Roma». Da parte sua, Nespoli
torna a stigmatizzare la «peri-
colosa deriva» dell’uso scrite-
riatodapartedimoltiautomo-

bilisti di telefonini e tablet. La
disattenzioneèinfattiall’origi-
ne di tantissimi incidenti.
Sipartemercoledìalle9alci-

nema Centrale di San Bonifa-
cio con un incontro riservato
agli studenti delle scuole San
Gaetano, Dal Cero e Guarino
Veronese. Mercoledì alle 21,
sempre a San Bonifacio, sera-
ta aperta anche ai genitori.
Giovedì, a partire dalle 9, in
GranGuardia, giornata di stu-
dio sull’educazione stradale.
Venerdìalle9siparleràdisicu-
rezzaal liceoMedi e lasera, al-
le 21, al teatro Camploy, musi-
cal «Da Zero al Cielo» con la
Compagnia teatrale Ok-
mama. Infine, domenica, nel-
la parrocchia di San Benedet-
to di Lugana, cerimonia com-
memorativa,alle11,perlevitti-
medellastradaealle12, lacon-
clusionedella settimanaconil
pranzo conviviale.
Alla presentazione hanno

partecipatoancheAntonioBe-
nedetti, presidente della com-
pagnia Okmama e Massimo
Zuccotti, responsabile eventi
di Gardaland. Il parco diverti-

menti parteciperà, infatti, con
messaggi rivolti ai giovanissi-
misull’importanza diunagui-
da consapevole alle iniziative
di educazione stradale. Testi-
monialdi«Red»sonoicinque
alunni di terza B che frequen-
tano le scuole medie dell’Isti-
tuto comprensivo di San Gio-
vanni Ilarione hanno vinto il
primopremiodelconcorsona-
zionale «No distraction» in-
dettodalgovernoincollabora-
zione con la polizia di Stato,
con il collage «Gli occhi sem-
pre vigili», che rappresenta
unastradaformatadatantioc-
chi. I ragazzi, Cristina Mene-
ghini, Enrico Gecchele, Silvio
Lovato, Anna Gaiga e Davide
Vanzo, accompagnati dall’in-
segnantediStoriadell’arteAn-
naBevilacqua,hannoricevuto
il premio, un computer porta-
tileallascuolaeunamacchina
fotografica digitale a ciascuno
dei vincitori, nel corso di una
cerimonia svoltasi alla Scuola
superiore di polizia di Roma.
«È un riconoscimento che fa

onoreallanostrascuola,daan-
ni impegnata in percorsi for-

mativi di ecucazione alla lega-
lità, per sensibilizzare i ragaz-
zi sull’importanza dell’osser-
vanza delle regole, in primo
luogo quelle della strada»,
commenta il preside Ugo Car-
nevali.Manonè,questo, ilpri-
moriconoscimentoall’attività
dell’Istituto. Nel 2008 la scuo-
la elementare di Bolca vinse il
primo premio di un concorso
nazionale con il video «Liberi

chi è dentro (le regole)». Una
rappresentanza dell’istituto
scolasticoè stata invitata aPa-
lermo alla giornata in ricordo
deimagistratiGiovanniFalco-
ne e Paolo Borsellino, assassi-
nati da Cosa nostra, e a Locri,
inCalabria,all’iniziativaperri-
cordare Francesco Fortugno,
ilvicepresidentedelConsiglio
regionale assassinato nel
2005 dalla ’ndrangheta.•E.S.

Due deiragazziautori delcollagechehavintoilconcorso nazionale

La«tournée»negli istitutisuperioridellaprovincia
condibattitiespettacolipersensibilizzareigiovani
sull’importanzadiunaguidaattentaeconsapevole

Un laboratorio informatico
completamente rinnovato per
gli alunni della scuola prima-
ria Caliari di Santa Maria in
Stelle. Questo piccolo grande
risultato si è ottenuto unendo
le forze del gruppo Alpini, del
Comitato genitori delle Calia-
ri e della stessa scuola, che in-
sieme sono riusciti ad acqui-
stare una decina di computer
per consentire ai bambini di
esercitarsi sul pcdurante le le-
zioni.
«Quando sono arrivata in

questo istituto, sette anni fa, il
laboratorio informatico prati-
camentenonesisteva», spiega
ladirigentescolasticadell'Isti-
tutocomprensivo 16 Nicoletta
Morbioli. «Pian piano abbia-
mo iniziato a realizzarlo, ma
ormai i computer erano vetu-
sti, impiegavano molto tempo
ad accendersi e spesso si bloc-
cavano».
Ognisettimanaglialunnidel-

le Caliari, circa un centinaio,
trascorrono un'oranel labora-
torio di informatica, suddivisi
ingruppi ristretti: i più piccoli
si esercitano con i programmi
di disegno, i più grandi con la
videoscrittura,mentregli inse-
gnanti fanno lezione con la
Lim, la lavagna interattiva
multimediale. Le classi di
quartaediquinta, inoltre,pos-
sono effettuare ricerche su In-
ternet, sotto l'attenta supervi-

sione dei professori e con gli
opportuni filtri di sicurezza.
«Ibambinisonocontenti,per-
ché finalmente con i nuovi pc
riescono a lavorare», prose-
gue la dirigente. «È bello il bi-
nomioalpini-alunnichesiève-
nutoacreare: ilgruppodiSan-
ta Maria in Stelle è sempre
moltoattentoalleesigenzedel
territorio e quando abbiamo
chiesto un aiuto per la scuola
gli alpini non si sono tirati in-
dietro».
Ifondiperl'acquistodeicom-

puter,dotatidi schermo,mou-
se, tastiera e tutto il necessa-
rio, sono stati raccolti nel cor-
sodellaFestadiPrimavera,or-
ganizzata dal circolo Alpini a

partire dalla scorsa Pasqua fi-
no al 27 aprile in centro a San-
ta Maria in Stelle. Tra i princi-
pali sostenitori dell'iniziativa
anche Luigi Mosconi, presi-
dente del circolo, scomparso
la scorsa estate. «Il nostro
obiettivo primario è sostenere
le persone che ne hanno biso-
gno:ingeneredevolviamoilri-
cavato a enti o associazioni,
maquandolascuolaeigenito-
ri dei bambini ci hanno do-
mandato un aiuto, abbiamo
accettato volentieri», spiega il
vicecapogruppo Roberto Mo-
sconi. «Se possibile, cerchia-
mo sempre di sostenere tutte
leiniziativeafavoredelterrito-
rio».•M.TR.

Peri bambinidelle Caliarisonoarrivati diecicomputer

Incollaborazioneconcomitatogenitorieistituto

Gli alpini andranno nell'area
San Martino, ma il voto del
Consiglio non è stato unani-
me. La baita degli alpini fa an-
coradiscutereesololamaggio-
ranza si trova compatta con il
favore del Pdl, mentre il Pd si
astiene e il M5S vota contra-
rio. La richiesta di parere al
parlamentinodiviaVillaètor-
natadopoche l'operaerastata
discussanell'aprile2012quan-
do saltò il numero legale. Il
presidente Filippo Grigolini
con l'approvazione del Consi-
glio nella nuova seduta ritiene
«completati il recupero e la ri-
qualificazione dell'area verde
di Ponte Crencano» aggiun-
gendoche«solo ilgruppoalpi-
nidi Verona Centro ha chiesto
di poter usufruire di questo
spaziopubblico».Un'afferma-
zione che blocca le proteste
del M5S che, invece, chiedeva
«un'apertura con bando pub-
blico». «Pur consapevoli dell'
importanzaedell'immensova-
lore morale e sociale che le as-
sociazioni degli alpini opera-
no sul territorio», dice il capo-
gruppo Paolo Albrigo, «pren-
diamoattodell'incapacitàdell'
attuale amministrazione a ge-
stireevalorizzare ipochispazi
verdi pubblici disponibili».
Mario Gianelli, Pd, afferma
che «l'area San Martino non è
assolutamente degradata, ma
utilizzata da molti cittadini e,

inoltre, è sede di attività di ca-
rattere aggregativo e politi-
co». «Non siamo contrari agli
alpini», prosegue, «ma quan-
dola loroèunapresenzastret-
tamente legata alle vicende
dei quartieri. Per questo, non
capiamo perché il gruppo del
Centrostoricodebbainsediar-
si inun'areavicinaaiquartieri
di Quinzano e Ponte Crenca-
no». «La maggior parte degli
iscritti a questo gruppo risie-
de nei nostri quartieri», ri-
sponde Grigolini. «e la loro
presenza nell'area San Marti-
no permetterà un presidio di
qualità e un utilizzo in tutti i
giorni dell'anno. Diversamen-
te,oggi èun'area “abbandona-

ta” e frequentata da rari grup-
pidiragazzi.Qualchevoltaan-
che da padroni di cani». E ri-
corda che «questo risultato
giunge dopo anni di attese,
proposte fittizie e contropro-
poste mai realizzate». A riper-
correre la storia dell'area è Al-
berto Bozza definendo questo
progetto, iniziato sotto il suo
mandato da presidente, «un'
operazionesocialeedirecupe-
ro ambientale molto impor-
tante per il quartiere di Ponte
Crencano». «Il presidio degli
alpini è una garanzia per i cit-
tadini e le preoccupazioni di
chi temeche l'areanonresterà
aduso pubblicosono infonda-
te e prive di riscontro». •M.C.

Lasede dellaseconda circoscrizionein viaVilla

IlPdlapprova,ilPdsiastiene,i«grillini»contrari
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